Licida. E to mi Jafei?

Megacle. To vado .. . Deh penfa ‘ad Ariflea.
(Che dira mai quando in fe tornera!
Tatte ho. prefenti, Tutte Je fmanie {ug)

Licida. Ah fenti.

Avie.

Se cerca fe dice.
L’amico dov’ e?
L’amico infelice,

Rifpmldi MOori.

Ah no! fi gran duolo

Non darle per me
Rifpondi ma {olo
Piangendo parti.

Che abbiflo -di pene

Lafciare il fuo bene

Lafciarlo per fempre,

Lalciarlo cosi

Arie, von Sacchini. (H. Ponjian, )

Sprezza il furor del vento E fe pur cade al fuole,
Robufta quercia avezza, Spiega per I’ onde il volo,
Fra cento verni e cento E con quel vento ilteflo
L’ ingiurie a tollerar. Va contraflando in mar.

Duett, von Sacchini, (Mad. Buccavelli und Hr. Calcagni.)

Sola. Caro paventa, e credi

Solo. Cara un amica voce
La fpeme tua fallace.

Sento cheal cor mi dice dices
Spera farai felice AhL! non fperar mai pace,
Tempo ¢ di relpirar, Tempo € di fofpirac
r. Ah! calmati ben mio
 d [l ciel fi plachera.
@ aut. g ap! fe il tuo ben fon’ io,
| Abbi di te pieta.

Confolati,
Che pena!
Tergi i bei rai,
Qual {imania.

Ah chi fofri di quelio

a due. {

Pitt fiero pin funefto
Piu barbaro penar.
M‘




